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Il Municipio condivide i principi dell’interpellanza. Sottolineiamo che i pasti preparati per la 
mensa SI e quelli serviti ai ragazzi della SE soddisfano i criteri di un’alimentazione sana e 
variegata. Ci siamo pure organizzati nel caso di intolleranze ai cibi, con proposte 
alternative. 
 
A titolo informativo, nelle scorse settimane abbiamo comunicato agli anziani, per il tramite 
di una circolare indirizzata a tutti i pensionati, l’importanza di un’alimentazione equilibrata, 
evidenziando la possibilità di consumare in compagnia il pranzo presso le strutture ubicate 
nel Comune Savosa (Casa anziani Villa Santa Maria -serve pure la cena-, Centro diurno 
Casa al Pettirosso -nei giorni di scuola eccetto il mercoledì-, Liceo cantonale di Lugano 2). 
Segnaliamo inoltre che sulla carta dei menù dell’unico Ristorante del Comune è pure 
proposto il “Piatto della salute”. 
 
La cucina della scuola infanzia ha il marchio “Fourchette verte” e la nostra cuoca ha 
partecipato ai relativi corsi di formazione. Il piano dei pasti è allestito a livello cantonale e 
segue regole precise con menù sani ed equilibrati. Ogni anno, nel mese di settembre, 
aderiamo alla proposta della “Settimana del gusto” che ha lo scopo di promuovere presso 
la SI l’educazione alimentare, proponendo dei menù tradizionali con prodotti locali. 
Per gli acquisti dei generi alimentari ci rivolgiamo alla Società Cooperativa Migros che si 
fornisce da aziende locali. 
 
Per quanto riguarda la mensa per la scuola elementare facciamo capo, come molti altri 
Comuni, a un servizio di catering con regole proprie che deve ad ogni modo sottostare agli 
organi di controllo. Abbiamo comunque la possibilità di discutere i menù. Le proposte 
settimanali sono esposte all’albo della scuola. Riteniamo i pasti variegati e completi: 
sull’arco di 10 giorni (8 pasti, mercoledì esclusi) sono offerti di regola 3 giorni senza 
contenuto di carne e viene servito un menù composto di insalata mista, vari tipi di pasta o 
gnocchi e dessert. 
 
Ritenuto quanto esposto sopra, il piatto vegetariano, a mente del Municipio, non 
dev’essere un’imposizione bensì una libera scelta. Pure la famiglia (almeno 3 giorni la 
settimana il ragazzo consuma i pasti a casa), se sente il bisogno per il figlio di 
ulteriormente orientarlo in questa direzione, potrebbe contribuire fattivamente. 
 
Il Municipio di Savosa è informato del progetto dei colleghi di Muzzano e ne loda 
l’iniziativa. Come accennato in entrata, il servizio è già proposto, senza particolari clamori, 
nelle mense SI e SE e, oltre che fondamentale per la società d’oggi, è senz’altro da 
ritenere adeguato e bilanciato nelle sue diverse componenti, per cui non si intravvede 
l’esigenza di introdurre questo ulteriore programma. 
 
Con stima.         IL MUNICIPIO 
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